
Sezione IV  
Diritto di recesso  

Art. 55. 
Esclusioni 

1. Il diritto di recesso previsto agli articoli 64 e seguenti, nonché gli articoli 52 e 53 ed il comma 1 
dell'articolo 54 non si applicano: 

a) ai contratti di fornitura di servizi relativi all'alloggio, ai trasporti, alla ristorazione, al tempo 
libero, quando all'atto della conclusione del contratto il professionista si impegna a fornire tali 
prestazioni ad una data determinata o in un periodo prestabilito. 

2. Salvo diverso accordo tra le parti, il consumatore non può esercitare il diritto di recesso previsto 
agli articoli 64 e seguenti nei casi: 

a) di fornitura di servizi la cui esecuzione sia iniziata, con l'accordo del consumatore, prima 
della scadenza del termine previsto dall'articolo 64, comma 1; 

b) di fornitura di beni o servizi il cui prezzo è legato a fluttuazioni dei tassi del mercato 
finanziario che il professionista non è in grado di controllare; 

c) di fornitura di beni confezionati su misura o chiaramente personalizzati o che, per loro natura, 
non possono essere rispediti o rischiano di deteriorarsi o alterarsi rapidamente; 

d) di fornitura di prodotti audiovisivi o di software informatici sigillati, aperti dal consumatore; 

e) di fornitura di giornali, periodici e riviste; 

 

Art. 64. 
Esercizio del diritto di recesso 

1. Per i contratti e per le proposte contrattuali a distanza ovvero negoziati fuori dai locali 
commerciali, il consumatore ha diritto di recedere senza alcuna penalità e senza specificarne il 
motivo, entro il termine di dieci giorni lavorativi, salvo quanto stabilito dall'articolo 65, commi 3, 4 
e 5. 

2. Il diritto di recesso si esercita con l'invio, entro i termini previsti dal comma 1, di una 
comunicazione scritta alla sede del professionista mediante lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento. La comunicazione può essere inviata, entro lo stesso termine, anche mediante 
telegramma, telex, posta elettronica e fax, a condizione che sia confermata mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento entro le quarantotto ore successive; la raccomandata si 
intende spedita in tempo utile se consegnata all'ufficio postale accettante entro i termini previsti dal 
codice o dal contratto, ove diversi. L'avviso di ricevimento non è, comunque, condizione essenziale 
per provare l'esercizio del diritto di recesso. 

3. Qualora espressamente previsto nell'offerta o nell'informazione concernente il diritto di recesso, 
in luogo di una specifica comunicazione è sufficiente la restituzione, entro il termine di cui al 
comma 1, della merce ricevuta.  

 



Art. 65. 
Decorrenze 

 [...] 

2. Per i contratti a distanza, il termine per l'esercizio del diritto di recesso di cui all'articolo 64 
decorre: 

a) per i beni, dal giorno del loro ricevimento da parte del consumatore ove siano stati soddisfatti gli 
obblighi di informazione di cui all'articolo 52 o dal giorno in cui questi ultimi siano stati soddisfatti, 
qualora ciò avvenga dopo la conclusione del contratto purché non oltre il termine di tre mesi dalla 
conclusione stessa; 

b) per i servizi, dal giorno della conclusione del contratto o dal giorno in cui siano stati soddisfatti 
gli obblighi di informazione di cui all'articolo 52, qualora ciò avvenga dopo la conclusione del 
contratto purché non oltre il termine di tre mesi dalla conclusione stessa. 

[...] 

Art. 66. 
Effetti del diritto di recesso 

1. Con la ricezione da parte del professionista della comunicazione di cui all'articolo 64, le parti 
sono sciolte dalle rispettive obbligazioni derivanti dal contratto o dalla proposta contrattuale, fatte 
salve, nell'ipotesi in cui le obbligazioni stesse siano state nel frattempo in tutto o in parte eseguite, le 
ulteriori obbligazioni di cui all'articolo 67.  

Art. 67. 
Ulteriori obbligazioni delle parti 

1. Qualora sia avvenuta la consegna del bene il consumatore è tenuto a restituirlo o a metterlo a 
disposizione del professionista o della persona da questi designata, secondo le modalità ed i tempi 
previsti dal contratto. Il termine per la restituzione del bene non può comunque essere inferiore a 
dieci giorni lavorativi decorrenti dalla data del ricevimento del bene. Ai fini della scadenza del 
termine la merce si intende restituita nel momento in cui viene consegnata all'ufficio postale 
accettante o allo spedizioniere. 

2. Per i contratti riguardanti la vendita di beni, qualora vi sia stata la consegna della merce, la 
sostanziale integrità del bene da restituire è condizione essenziale per l'esercizio del diritto di 
recesso. È comunque sufficiente che il bene sia restituito in normale stato di conservazione, in 
quanto sia stato custodito ed eventualmente adoperato con l'uso della normale diligenza. 

3. Le sole spese dovute dal consumatore per l'esercizio del diritto di recesso a norma del presente 
articolo sono le spese dirette di restituzione del bene al mittente. 

4. Se il diritto di recesso è esercitato dal consumatore conformemente alle disposizioni della 
presente sezione, il professionista è tenuto al rimborso delle somme versate dal consumatore, ivi 
comprese le somme versate a titolo di caparra. Il rimborso deve avvenire gratuitamente, nel minor 
tempo possibile e in ogni caso entro trenta giorni dalla data in cui il professionista è venuto a 
conoscenza dell'esercizio del diritto di recesso da parte del consumatore. Le somme si intendono 
rimborsate nei termini qualora vengano effettivamente restituite, spedite o riaccreditate con valuta 
non posteriore alla scadenza del termine precedentemente indicato. 

[...] 


